Associazione Acuma Onlus: Cinque progetti per il 2006

-breve descrizione degli obiettivi di quest’anno-

Progetto di riordino delle aree verdi del Centro di Accoglienza per Minori Pinocchio 1, Bucarest, settore 1.

La nostra collaborazione con il centro di accoglienza per minori Pinocchio 1, nel campo delle attività ludiche ed educative dura ormai da quattro anni. Il giardino dell’istituto, dove ci troviamo ad operare per la maggior parte del tempo e dove i bambini stessi passano buona parte della loro giornata e del tempo libero, necessita urgentemente di un intervento radicale di ripristino e pulitura perché possa essere utilizzato pienamente e in condizioni di sicurezza. 
Abbiamo richiesto ed ottenuto la consulenza e la disponibilità alla partecipazione attiva alla realizzazione del progetto di un perito  agrotecnico che potrà monitorare e guidare  le varie fasi del programma di esecuzione dei lavori. 

Il progetto potrà prevedere, in alcune delle sue fasi, della collaborazione dei giovani residenti nel centro, permettendo così l’acquisizione di alcuni rudimenti tecnici nel campo del giardinaggio e mantenimento e ripristino delle aree verdi.

Interventi possibili:
I fase (una settimana):

· Potatura e abbattimento alberi (per messa in sicurezza).
· Potatura siepi
· Decespugliazione ( rimozione sterpaglie, rovi, arbusti selvatici)
· Rimozione dall’area di detriti, materiali di rifiuto, elementi che costituiscano rischi per l’incolumità dei minori
· Riordino del manto erboso (dove presente)
· Analisi tecnica dell’area in vista della realizzazione della fase successiva

II fase:
· Rifacimento del campo da calcio
· Rivalorizzazione paesaggistica

· Rifacimento e copertura del terreno nella zona “gioco”

· Realizzazione di un programma di mantenimento dell’area, anche attraverso la collaborazione dei ragazzi dell’istituto. 

Progetto di espatrio per cure mediche (progetto Romulus)
Romulus, è un bambino conosciuto durante un’attività di animazione  nell’estate 2003. E’ afflitto da una malformazione denominata piede torto congenito. La sua situazione non gli consente di effettuare un intervento, peraltro di difficile realizzazione in Romania, che gli consentirebbe di risolvere in buona parte il problema connesso a tale malformazione. Sarebbe invece possibile eseguire l’operazione a titolo gratuito presso l’ospedale pediatrico “Giannina Gaslini” di Genova, attraverso l’omonima fondazione,. 

Valutata positivamente una tale opportunità di migliorare realmente le condizioni di vita del bambino, nel presente ed ancor più nel futuro (la malformazione da cui è affetto può, col tempo, rendere necessaria l’amputazione delle estremità inferiori, e comunque porta ad ulteriori danni alle altre articolazioni), abbiamo deciso di adoperarci in ogni modo per favorire quest’intervento, mantenendo i contatti con la famiglia ed organizzando viaggio, accoglienza, alloggio e soggiorno del minore e di un accompagnatore, che quasi certamente sarà sua madre. Il periodo post operatorio,  nel quale è necessaria una periodica visita presso l’ortopedico curante per regolare i tutori, avrà una durata variabile da tre a sei mesi, in cui Romulus e il suo tutore saranno accolti presso istituto od appartamento, secondo criteri innanzi tutto di assoluta adeguatezza alla situazione, e solo in secondo luogo di convenienza.

Mantenimento di una casa di accoglienza presso il centro per minori della Comunità Marista di Bucarest
Da quando abbiamo intrapreso l’esperienza di volontariato in Romania, prima come gruppo nel 2001, poi come associazione a partire dal 2004, la Comunità Marista è sempre stato un elemento presente ed attivo, in particolare la Comunità di Genova, e quella di Bucarest. Quest’ultima è stata un essenziale riferimento logistico per ogni nostra iniziativa. Negli ultimi due anni ha intrapreso un percorso che li porta, e li porterà sempre più, a rivolgersi ai bambini abbandonati o in grave difficoltà famigliare: primo passo e stato l’apertura della casa S. Marcellino, dove sono accolti sei minori. Nel 2006 sarà attivato il nuovo centro di accoglienza, composto da quattro case e, in progetto, un centro diurno. In ciascuna delle case saranno alloggiati dieci minori, cui potrà essere offerto, oltre all’accoglienza in sé, un valido percorso di crescita ed educazione. 

Abbiamo chiaramente deciso di sostenere quest’opera, sulla base di una reciproca fiducia e comunanza d’intenti, confermata dall’aver toccato con mano la bontà del loro intervento nel corso di questi anni.
Supporto scolastico in favore dei minori ospitati presso il Centro di Accoglienza per Minori Pinocchio 1, Bucarest, settore 1.

Uno dei più gravi problemi relativi ai minori abbandonati o in difficoltà è il problema della formazione scolastica, in particolare nei primi anni. Spesso la partecipazione al ciclo scolastico, o il passaggio più formale che reale delle classi, portano i minori ad un ulteriore aggravamento della loro situazione di svantaggio rispetto a tutti gli altri, fino a rendere il ritardo sociale e formativo del tutto incolmabile.

Nello stesso tempo le strutture di accoglienza, particolarmente quelle statali, non dispongono di sufficienti risorse per una gestione soddisfacente della vita scolastica dei loro utenti. Tra le possibilità di collaborazione con l’istituto stesso abbiamo dunque individuato, assieme con la direzione e il personale dell’istituto, la possibilità di fornire un sostegno continuativo e personalizzato nella scolarizzazione dei ragazzi: educatori che assistano i bambini nello studio quotidiano e ne sostengano le motivazioni. L’intento è quello di far sì che possano giungere ad un livello di studi superiore o lavorativo in condizioni tali da consentire un prosieguo, cosa che spesso non è possibile proprio a causa delle carenze di base.
Campi estivi

L’associazione nasce e si sviluppa nell’esperienza acquisita durante questi campi, che si svolgono da ormai quattro anni. 

I campi hanno l’obiettivo di svolgere attività di animazione educativa in due quartieri della città di Bucarest e in due centri di accoglienza per minori, uno dei quali è Pinocchio 1. Le attività sono svolte da circa 50 volontari nel corso di 45 giorni in estate, e in ciascun luogo di attività si effettuano dalle 4 alle sei settimane di attività.
Le attività sono svolte da volontari italiani che pagano una quota per le spese di viaggio e di vitto; essa  tuttavia non copre la totalità delle spese del campo, parte la volontà da parte dell’associazione di rendere facilmente accessibile il campo a chiunque voglia partecipare, sia perché alcune spese non vengono coperte (ad esempio il materiale per le attività o i costi dell’alloggio).

Ciononostante portiamo avanti quest’esperienza con impegno sempre maggiore: i risultati positivi constatati di anno in anno ci hanno resi consapevoli del valore che ha avuto quest’attività, ed ancor più di quanto ne possa avere in futuro, grazie all’esperienza accumulata ed ai rapporti di reciproca fiducia intessuti nel corso del tempo.
Inoltre, al di là del grande valore intrinseco di tale progetto, è un utile strumento di contatto con la realtà di Bucarest, i suoi abitanti e le loro esigenze, insomma una base di conoscenza utile all’emergere e al realizzare altri progetti, come quelli indicati sopra.

